
 

1 Gennaio nell’ottava di Natale 

MARIA SANTISSIMA 
MADRE DI DIO 
Giornata mondiale della Pace  



In questa celebrazione eucaristica l’Arcivescovo invita le associazioni e i gruppi laicali promotori di 
pace a partecipare alla messa ed a ricevere il messaggio del Papa per la Giornata mondiale della pace. 

RITI DI INGRESSO 
Canto di ingresso (In piedi) 

 Ave, stella del mare    

 
2. L’«Ave» del messo celeste reca l'annunzio di Dio, 
muta la sorte di Eva, dona al mondo la pace. 

3. Spezza i legami agli oppressi, rendi la luce ai ciechi, 
scaccia da noi ogni male, chiedi per noi ogni bene. 

4. Móstrati Madre per tutti, offri la nostra preghiera, 
Cristo l'accolga benigno, lui che si è fatto tuo Figlio. 

5. Vergine santa fra tutte, dolce regina del cielo, 
rendi innocenti i tuoi figli, umili e puri di cuore. 

6. Dónaci giorni di pace, veglia sul nostro cammino, 
fa' che vediamo il tuo Figlio, pieni di gioia nel cielo. 

7. Lode all'altissimo Padre, gloria al Cristo Signore, 
salga allo Spirito Santo, l'inno di fede e di amore. Amen. 

Saluto liturgico  
Arcivescovo      Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo.     Amen. 

La pace sia con voi.     E con il tuo spirito.  
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Atto penitenziale 
Arcivescovo

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri,  
riconosciamo i nostri peccati.   

Tutti
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli e sorelle 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,  
per mia colpa, battendosi il petto mia colpa, mia grandissima colpa;  
e supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli e i santi 
e voi fratelli e sorelle di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Arcivescovo
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  

Tutti 
Amen. 

Kyrie  
Coro       Tutti 

Signore, re della pace, Kýrie eléison. 

 

Cristo, luce nelle tenebre, Christe eléison. 

 

Signore, immagine dell’uomo nuovo, Kýrie eléison. 

Gloria 
Arcivescovo 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
Tutti 
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Coro  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Tutti  

 

Colletta 
Arcivescovo

Preghiamo.  
O Dio, che nella verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, 
fa' che sperimentiamo la sua intercessione, 
poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita,  
Cristo tuo Figlio.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  

Tutti
Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA  
Prima Lettura Nm 6, 22-27  (Seduti) 

Porranno il mio nome sugli Israeliti, e io li benedirò. 

Dal libro dei Numeri 
 Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli 
dicendo: Così benedirete gli Israeliti: direte loro: 

“Ti benedica il Signore e ti custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. 
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace. 

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò”». 

Parola di Dio.    Rendiamo grazie a Dio.  

Salmo Responsoriale Dal Salmo 66 
Coro poi tutti 

	

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti.  

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,  
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, governi le nazioni sulla terra.  

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.  

Seconda Lettura Gal 4,4-7 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
 Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo 
Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano 
sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli lo 
prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il 
quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, 
sei anche erede per grazia di Dio. 

Parola di Dio.    Rendiamo grazie a Dio.  
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Canto al Vangelo (In piedi) 

 
Per i profeti parlava in antico, 
oggi Dio parla a noi per mezzo del Figlio, Cristo Signore. 

Vangelo Lc 2,16-21 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 

Dal Vangelo secondo Luca 
 In quel tempo, i pastori andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo 
visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che 
udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, 
custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne 
tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito 
e visto, com'era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni 
prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato 
chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo. 

Parola del Signore.   Lode a te, o Cristo.  

Omelia dell’Arcivescovo (Seduti) 

Consegna del messaggio del Papa 
L’Arcivescovo invita rappresentanti di gruppi promotori della pace a ricevere il messaggio del Papa per la 
Giornata mondiale della pace odierna. 

Credo 
(In piedi) Tutti  

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

Alle parole: “e per opera dello Spirito Santo..." fino a “si è fatto uomo”, tutti chinano il capo. 
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e per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.  

Preghiera dei fedeli 

LITURGIA EUCARISTICA  
Canto d’offertorio 

È nato il Salvatore        Michael Praetorius (1571-1621) 

 

2. Appare nella notte la nostra povertà. 
Appare, ed è un bambino, uomo che soffrirà. 
Un bambino in mezzo a noi: Gesù, fratello nostro, noi spereremo in te. 

3. Angeli del tuo cielo cantano gloria a te, 
cantano “Pace in terra” per chi ti accoglie in sè. 
Ti accogliamo in mezzo a noi: Gesù, che vivi in cielo, fa’ che viviamo in te. 
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Presentazione dei doni 
All’invito dell’Arcivescovo, rispondiamo con queste parole 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio,  
a lode e gloria del suo nome,  
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

Orazione sulle offerte (In piedi)  
Arcivescovo  

O Dio, che nella tua provvidenza 
dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo,  
concedi a noi, nella solennità della divina maternità di Maria,  
di gustare le primizie del tuo amore misericordioso 
per goderne felicemente i frutti. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti 
Amen. 

Preghiera eucaristica III - Prefazio di Maria Santissima I 
Arcivescovo       Tutti  

Il Signore sia con voi.    E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori.    Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  È cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo, 
nella festa della divina maternità della beata sempre Vergine Maria.  
Per opera dello Spirito Santo, ha concepito il tuo unico Figlio; 
e sempre intatta nella sua gloria verginale, 
ha irradiato sul mondo la luce eterna, Gesù Cristo nostro Signore. 

Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua grandezza, 
le Dominazioni ti adorano,  
le Potenze ti venerano con tremore; 
a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, 
 uniti in eterna esultanza.  
Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode: 
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Santo 
Tutti 

 

Coro: Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Tutti: Osanna… 

Arcivescovo 
Veramente santo sei tu, o Padre, ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo che, 
dall’oriente all’occidente, offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

Tutti i concelebranti  (In ginocchio)
Ti preghiamo umilmente:  
santifica e consacra con il tuo Spirito i doni che ti abbiamo presentato  
perché diventino il Corpo e † il Sangue del tuo Figlio,  
il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 
Egli, nella notte in cui veniva tradito prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  mangiatene tutt i :   
questo è i l  mio corpo offerto in sacrif icio per voi .  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
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Prendete e  bevetene tutt i :  questo è i l  cal ice del  mio sangue 
per la  nuova ed eterna al leanza,   
versato per voi  e  per tutt i  in remissione dei  peccati .   
Fate questo in memoria di  me.  

Mistero della fede.
Tutti (In piedi)  

Tutti i concelebranti 
Celebrando il memoriale della passione redentrice del tuo Figlio,  
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo. 
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,  
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 

Primo concelebrante 
Lo Spirito Santo faccia di noi un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,  
san Giuseppe, suo sposo, i tuoi santi apostoli,  
i gloriosi martiri, San Pietro, San Petronio 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

Secondo concelebrante 
Ti preghiamo, o Padre: questo sacrificio della nostra riconciliazione  
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, il nostro vescovo Matteo, 
l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento. 
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Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza,  
nel giorno santissimo in cui la Vergine Maria diede al mondo il Salvatore. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo;  
concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere  
per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 

Tutti i concelebranti 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti  

 

RITI DI COMUNIONE   
Preghiera del Signore 

Arcivescovo 
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento,  
osiamo dire: 

Tutti 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Arcivescovo 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

Tutti 
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

Arcivescovo
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti 
Amen.  
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Arcivescovo        Tutti
La pace del Signore sia sempre con voi.   E con il tuo spirito. 

Agnello di Dio  

Agnello di Dio,  
che togli i peccati del mondo, 

Si ripete 

Agnello di Dio,  
che togli i peccati del mondo, 

Arcivescovo 
Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo.  
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti  
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

Canto di comunione (Seduti)  
In dulci Jubilo    H. Seuse (?), Arm. J.S. Bach (1685-1750) 
Nota storica. Il testo originale di questo canto tradizionale natalizio, un'alternanza maccheronica tra 
tedesco medievale e latino, venne probabilmente scritto dal mistico tedesco Heinrich Seuse intorno al 1328. 
Secondo la leggenda, Seuse udì degli angeli cantare quei versi e si unì a loro in una danza di adorazione. In 
questa libera traduzione italiana, è stata conservata la parte originale in latino, ovvero l'incipit e la finale a 
mo' di ritornello (Con dolce giubilo… Nel grembo della Madre. Sei Alfa e Omega). 

1. In dulci jubilo, leviamo lieti il cantico. 
Pien di gioia è il cuore: un bimbo è nel presepio, 
e splende come il sole. Matris in gremio. 

 

2. In dulci jubilo, in cielo cantan gli angeli, 
i pastori accorrono: un bimbo è nel presepio, 
e splende come il sole. Matris in gremio 
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3. In dulci jubilo, al Cristo sia la lode: 
lieti offriamo doni al bimbo nel presepio, 
che splende come il sole. Matris in gremio. 

4. In dulci jubilo, il Re, Gesù è nato: 
l'uomo peccatore è salvo nel bambino, 
che splende come il sole. Matris in gremio. 

Canto dopo la comunione  
Ave, Maria     Lorenzo Perosi (1872-1956) 

Dopo la Comunione 
Arcivescovo  

Preghiamo.  
I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, conducano alla vita eterna  
noi che ci gloriamo di riconoscere la beata sempre Vergine Maria,  
Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti 
Amen. 

Benedizione solenne
Arcivescovo       Tutti

Il Signore sia con voi.     E con il tuo spirito. 

Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio,  
nato dalla Vergine, ha redento il mondo, 
vi colmi della sua benedizione.    Amen.

Dio vi protegga sempre 
per intercessione di Maria, Vergine e Madre,  
che ha dato al mondo l'autore della vita.   Amen. 

A tutti voi, che celebrate con fede 
la festa della divina maternità di Maria  
conceda il Signore la salute del corpo 
e la gioia dello spirito.     Amen. 

Ave Maria, gratia plena,  
Dominus tecum, 
benedicta tu in mulieribus, 
et benedictus  
fructus ventris tui, Iesus. 
Sancta Maria, Mater Dei,  
ora pro nobis peccatoribus, 
nunc et in hora mortis nostrae. 
Amen.

Ave Maria, piena di grazia,  
il Signore è con te, 
tu sei la benedetta fra le donne 
e benedetto  
è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio,  
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. 
Amen.
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E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio † e Spirito Santo,  
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  Amen.

Diacono 
La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace. 

Tutti 
Rendiamo grazie a Dio. 

Canto finale 
A Betlemme di Giudea   Franz Xaver Gruber (1787 – 1863) 

1. A Betlemme di Giudea una grande luce si levò: 
nella notte sui pastori, scese l'annuncio e si cantò. 

 

2. Cristo nasce sulla paglia Figlio del Padre, Dio-con-noi 
Verbo eterno, Re di pace pone la tenda in mezzo ai suoi. 

3. Tornerà nella sua gloria, quando quel giorno arriverà 
se lo accogli nel tuo cuore, tutto il suo Regno ti darà. 
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MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO  
PER LA 56a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

1° Gennaio 2023 

Nessuno può salvarsi da solo. 
Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace 

«Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del 
Signore verrà come un ladro di notte» (Prima Lettera di San Paolo ai Tessalonicesi 5,1-2). 
1. Con queste parole, l’Apostolo Paolo invitava la comunità di Tessalonica perché, nell’attesa dell’incontro con il Signore, 
restasse salda, con i piedi e il cuore ben piantati sulla terra, capace di uno sguardo attento sulla realtà e sulle vicende 
della storia. Perciò, anche se gli eventi della nostra esistenza appaiono così tragici e ci sentiamo spinti nel tunnel oscuro 
e difficile dell’ingiustizia e della sofferenza, siamo chiamati a tenere il cuore aperto alla speranza, fiduciosi in Dio che si 
fa presente, ci accompagna con tenerezza, ci sostiene nella fatica e, soprattutto, orienta il nostro cammino. Per questo 
San Paolo esorta costantemente la Comunità a vigilare, cercando il bene, la giustizia e la verità: «Non dormiamo 
dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri» (5,6). È un invito a restare svegli, a non rinchiuderci nella paura, nel 
dolore o nella rassegnazione, a non cedere alla distrazione, a non scoraggiarci ma ad essere invece come sentinelle 
capaci di vegliare e di cogliere le prime luci dell’alba, soprattutto nelle ore più buie. 

2. Il Covid-19 ci ha fatto piombare nel cuore della notte, destabilizzando la nostra vita ordinaria, mettendo a soqquadro 
i nostri piani e le nostre abitudini, ribaltando l’apparente tranquillità anche delle società più privilegiate, generando 
disorientamento e sofferenza, causando la morte di tanti nostri fratelli e sorelle. 
Spinti nel vortice di sfide improvvise e in una situazione che non era del tutto chiara neanche dal punto di vista 
scientifico, il mondo della sanità si è mobilitato per lenire il dolore di tanti e per cercare di porvi rimedio; così come le 
Autorità politiche, che hanno dovuto adottare notevoli misure in termini di organizzazione e gestione dell’emergenza. 
Assieme alle manifestazioni fisiche, il Covid-19 ha provocato, anche con effetti a lungo termine, un malessere generale 
che si è concentrato nel cuore di tante persone e famiglie, con risvolti non trascurabili, alimentati dai lunghi periodi di 
isolamento e da diverse limitazioni di libertà. 
Inoltre, non possiamo dimenticare come la pandemia abbia toccato alcuni nervi scoperti dell’assetto sociale ed 
economico, facendo emergere contraddizioni e disuguaglianze. Ha minacciato la sicurezza lavorativa di tanti e 
aggravato la solitudine sempre più diffusa nelle nostre società, in particolare quella dei più deboli e dei poveri. 
Pensiamo, ad esempio, ai milioni di lavoratori informali in molte parti del mondo, rimasti senza impiego e senza alcun 
supporto durante tutto il periodo di confinamento. 
Raramente gli individui e la società progrediscono in situazioni che generano un tale senso di sconfitta e amarezza: 
esso infatti indebolisce gli sforzi spesi per la pace e provoca conflitti sociali, frustrazioni e violenze di vario genere. In 
questo senso, la pandemia sembra aver sconvolto anche le zone più pacifiche del nostro mondo, facendo emergere 
innumerevoli fragilità. 

3. Dopo tre anni, è ora di prendere un tempo per interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, come singoli e 
come comunità; un tempo privilegiato per prepararsi al “giorno del Signore”. Ho già avuto modo di ripetere più volte 
che dai momenti di crisi non si esce mai uguali: se ne esce o migliori o peggiori. Oggi siamo chiamati a chiederci: che 
cosa abbiamo imparato da questa situazione di pandemia? Quali nuovi cammini dovremo intraprendere per 
abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio preparati, per osare la novità? Quali segni di 
vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il nostro mondo? 
Di certo, avendo toccato con mano la fragilità che contraddistingue la realtà umana e la nostra esistenza personale, 
possiamo dire che la più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti 
bisogno gli uni degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure anche più fragile, è la fratellanza umana, fondata 
sulla comune figliolanza divina, e che nessuno può salvarsi da solo. È urgente dunque ricercare e promuovere insieme i 
valori universali che tracciano il cammino di questa fratellanza umana. Abbiamo anche imparato che la fiducia riposta 
nel progresso, nella tecnologia e negli effetti della globalizzazione non solo è stata eccessiva, ma si è trasformata in una 
intossicazione individualistica e idolatrica, compromettendo la garanzia auspicata di giustizia, di concordia e di pace. 
Nel nostro mondo che corre a grande velocità, molto spesso i diffusi problemi di squilibri, ingiustizie, povertà ed 
emarginazioni alimentano malesseri e conflitti, e generano violenze e anche guerre. 
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Mentre, da una parte, la pandemia ha fatto emergere tutto questo, abbiamo potuto, dall’altra, fare scoperte positive: un 
benefico ritorno all’umiltà; un ridimensionamento di certe pretese consumistiche; un senso rinnovato di solidarietà 
che ci incoraggia a uscire dal nostro egoismo per aprirci alla sofferenza degli altri e ai loro bisogni; nonché un impegno, 
in certi casi veramente eroico, di tante persone che si sono spese perché tutti potessero superare al meglio il dramma 
dell’emergenza. 
Da tale esperienza è derivata più forte la consapevolezza che invita tutti, popoli e nazioni, a rimettere al centro la parola 
“insieme”. Infatti, è insieme, nella fraternità e nella solidarietà, che costruiamo la pace, garantiamo la giustizia, 
superiamo gli eventi più dolorosi. Le risposte più efficaci alla pandemia sono state, in effetti, quelle che hanno visto 
gruppi sociali, istituzioni pubbliche e private, organizzazioni internazionali uniti per rispondere alla sfida, lasciando da 
parte interessi particolari. Solo la pace che nasce dall’amore fraterno e disinteressato può aiutarci a superare le crisi 
personali, sociali e mondiali. 

4. Al tempo stesso, nel momento in cui abbiamo osato sperare che il peggio della notte della pandemia da Covid-19 
fosse stato superato, una nuova terribile sciagura si è abbattuta sull’umanità. Abbiamo assistito all’insorgere di un altro 
flagello: un’ulteriore guerra, in parte paragonabile al Covid-19, ma tuttavia guidata da scelte umane colpevoli. La 
guerra in Ucraina miete vittime innocenti e diffonde incertezza, non solo per chi ne viene direttamente colpito, ma in 
modo diffuso e indiscriminato per tutti, anche per quanti, a migliaia di chilometri di distanza, ne soffrono gli effetti 
collaterali – basti solo pensare ai problemi del grano e ai prezzi del carburante. 
Di certo, non è questa l’era post-Covid che speravamo o ci aspettavamo. Infatti, questa guerra, insieme a tutti gli altri 
conflitti sparsi per il globo, rappresenta una sconfitta per l’umanità intera e non solo per le parti direttamente coinvolte. 
Mentre per il Covid-19 si è trovato un vaccino, per la guerra ancora non si sono trovate soluzioni adeguate. Certamente 
il virus della guerra è più difficile da sconfiggere di quelli che colpiscono l’organismo umano, perché esso non proviene 
dall’esterno, ma dall’interno del cuore umano, corrotto dal peccato (cfr Vangelo di Marco 7,17-23). 

5. Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’emergenza che abbiamo vissuto, di 
permettere cioè che, attraverso questo momento storico, Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpretazione del 
mondo e della realtà. Non possiamo più pensare solo a preservare lo spazio dei nostri interessi personali o nazionali, 
ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, con un senso comunitario, ovvero come un “noi” aperto alla 
fraternità universale. Non possiamo perseguire solo la protezione di noi stessi, ma è l’ora di impegnarci tutti per la 
guarigione della nostra società e del nostro pianeta, creando le basi per un mondo più giusto e pacifico, seriamente 
impegnato alla ricerca di un bene che sia davvero comune. 
Per fare questo e vivere in modo migliore dopo l’emergenza del Covid-19, non si può ignorare un dato fondamentale: 
le tante crisi morali, sociali, politiche ed economiche che stiamo vivendo sono tutte interconnesse, e quelli che 
guardiamo come singoli problemi sono in realtà uno la causa o la conseguenza dell’altro. E allora, siamo chiamati a far 
fronte alle sfide del nostro mondo con responsabilità e compassione. Dobbiamo rivisitare il tema della garanzia della 
salute pubblica per tutti; promuovere azioni di pace per mettere fine ai conflitti e alle guerre che continuano a generare 
vittime e povertà; prenderci cura in maniera concertata della nostra casa comune e attuare chiare ed efficaci misure per 
far fronte al cambiamento climatico; combattere il virus delle disuguaglianze e garantire il cibo e un lavoro dignitoso 
per tutti, sostenendo quanti non hanno neppure un salario minimo e sono in grande difficoltà. Lo scandalo dei popoli 
affamati ci ferisce. Abbiamo bisogno di sviluppare, con politiche adeguate, l’accoglienza e l’integrazione, in particolare 
nei confronti dei migranti e di coloro che vivono come scartati nelle nostre società. Solo spendendoci in queste 
situazioni, con un desiderio altruista ispirato all’amore infinito e misericordioso di Dio, potremo costruire un mondo 
nuovo e contribuire a edificare il Regno di Dio, che è Regno di amore, di giustizia e di pace. 
Nel condividere queste riflessioni, auspico che nel nuovo anno possiamo camminare insieme facendo tesoro di quanto 
la storia ci può insegnare. Formulo i migliori voti ai Capi di Stato e di Governo, ai Responsabili delle Organizzazioni 
internazionali, ai  Leaders delle diverse religioni. A tutti gli uomini e le donne di buona volontà auguro di costruire 
giorno per giorno, come artigiani di pace, un buon anno! Maria Immacolata, Madre di Gesù e Regina della Pace, 
interceda per noi e per il mondo intero. 
Dal Vaticano, 8 dicembre 2022. 

 
In copertina: 

Annibale Carracci, particolare di: Madonna col Bambino in trono  
e i santi Giovannino, Giovanni Evangelista e Caterina d'Alessandria.  

Bologna, Pinacoteca Nazionale. Olio su tela
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